capitolo 16

Versioni internazionali �delle applicazioni

� xe "software, versioni internazionali:localizzazione per mercati internazionali" �� xe "localizzazione:per mercati esteri" �� xe "applicazioni:localizzazione per mercati internazionali"\\€PGCH16.CSF-1001 �

Se un'applicazione creata con Visual Basic è destinata alla distribuzione sul mercato internazionale, è possibile dotarla della stessa funzionalità che la contraddistingue �nel mercato interno in tempi brevi e semplificando notevolmente il codice necessario. In questo capitolo vengono introdotti i concetti e le definizioni fondamentali per lo sviluppo di applicazioni internazionali con Visual Basic, viene presentato un modello di localizzazione e vengono sottolineati i vantaggi offerti dalla progettazione di un software destinato al mercato internazionale.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1002 �

In questo capitolo verranno inoltre fornite le indicazioni di base per la scrittura del codice Visual Basic necessario per la creazione di un'applicazione flessibile, portabile e utilizzabile a livello internazionale. Una sezione del capitolo è dedicata alla scrittura del codice specifico di Visual Basic per il set di caratteri a doppio byte (DBCS) utilizzato nelle versioni di Windows in lingue orientali.
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Applicazione di esempio: Atm.vbp

� xe "Atm.vbp (Bancomat), applicazione di esempio" �� xe "software, versioni internazionali:applicazione di esempio Bancomat (Atm.vbp)" �� xe "Atm.vbp (Bancomat), applicazione di esempio"\\€PGCH16.CSF-1003 �

Gli esempi di codice utilizzati in questo capitolo sono disponibili nell'applicazione �di esempio Bancomat (Atm.vbp), installata nella sottodirectory \Atm della directory degli esempi di Visual Basic, ovvero in \Vb|Samples\Pguide. 

�Definizioni di software internazionale

� xe "software, versioni internazionali:terminologia"\\€PGCH16.CSF-1004 �

Prima di iniziare a sviluppare un software internazionale, è necessario conoscere alcuni concetti fondamentali.

Software internazionale

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1005 �

Un software internazionale è un software che può essere distribuito a livello �mondiale e che deve presentare sul mercato internazionale la stessa funzionalità che �lo caratterizza sul mercato interno. Per ulteriori informazioni su come localizzare l'applicazione, vedere "Progettazione di software internazionale" più avanti in �questo capitolo.

Impostazioni internazionali

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1006 �

Le impostazioni internazionali descrivono l'ambiente a cui appartiene l'utente, �ovvero le convenzioni locali, la cultura e la lingua di una particolare zona geografica. Le impostazioni internazionali sono rappresentate da una combinazione univoca di due elementi, ovvero la lingua e il paese, ad esempio Inglese/Stati Uniti e Francese/Belgio.

� xe "software, versioni internazionali:impostazioni internazionali"\\€PGCH16.CSF-1007 �

Una lingua può essere parlata in più paesi. Il francese, ad esempio, si parla in Francia, in Belgio, in Canada e in molti stati africani. Pur condividendo la stessa lingua, tali paesi sono tuttavia caratterizzati da convenzioni nazionali diverse, ad esempio �quelle relative alla valuta. A ciascuno di essi corrispondono pertanto impostazioni internazionali diverse. In modo analogo, in un paese possono esistere più lingue ufficiali, come nel caso del Belgio che ne prevede tre, ovvero il francese, l'olandese �e il tedesco. Al Belgio corrisponderanno pertanto tre diverse impostazioni internazionali. Per ulteriori informazioni sulle impostazioni internazionali, vedere "Considerazioni generali sulla scrittura di codice internazionale" più avanti in �questo capitolo.

Localizzazione

� xe "software, versioni internazionali:localizzazione"\\€PGCH16.CSF-1008 �

Il processo di localizzazione consiste nell'adeguare un'applicazione a particolari impostazioni internazionali. Tale processo non può limitarsi a una traduzione letterale delle risorse, ma deve essere mirato al trasferimento globale del loro significato. Per ulteriori informazioni sulla localizzazione dell'applicazione, vedere "Progettazione �di software internazionale" più avanti in questo capitolo.

�Risorse stringa

� xe "software, versioni internazionali:risorse stringa"\\€PGCH16.CSF-1009 �

Per risorse stringa si intende il testo che compare nell'interfaccia utente dell'applicazione. Si tratta, ad esempio, di menu, finestre di dialogo e messaggi informativi, di avviso e di errore. Se un'applicazione viene utilizzata in un paese �con impostazioni internazionali diverse da quello in cui è stata creata, sarà �necessario tradurre, ovvero localizzare, tali risorse.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1010 �

Ulteriori informazioni   Per le definizioni della terminologia orientale, vedere "Definizioni di ANSI, DBCS e Unicode" più avanti in questo capitolo. Per ulteriori informazioni sulle risorse stringa e sui file di risorse, vedere "Utilizzo dei file di risorse per la localizzazione" più avanti in questo capitolo.



Progettazione di software internazionale

� xe "software, versioni internazionali:informazioni sulla progettazione"\\€PGCH16.CSF-1011 �

È molto più efficiente progettare l'applicazione tenendo conto della successiva localizzazione, ricorrendo a un approccio che separa la risorsa stringa dal codice, anziché modificare l'applicazione ultimata per renderla internazionale in un momento successivo del processo di sviluppo.

Vantaggi della progettazione della versione internazionale del software

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1012 �

La progettazione e la produzione di un'applicazione Visual Basic creata in base alle convenzioni internazionali e dotata delle caratteristiche necessarie per l'elaborazione di formati e dati stranieri offrono i seguenti vantaggi:

L'applicazione può essere immessa sul mercato in tempi più brevi in quanto la versione iniziale del prodotto è completa e non necessita di ulteriori integrazioni.

È possibile utilizzare le risorse con maggiore efficienza. L'integrazione del supporto internazionale al prodotto finito può infatti pregiudicarne la stabilità e richiedere un maggior numero di risorse specifiche per lo sviluppo e la verifica funzionale.

Se la versione internazionale dell'applicazione Visual Basic è stata creata �sulla stessa base della versione originale, è necessario aggiungere il supporto internazionale solo ad alcuni moduli. In questo modo risulterà più semplice �ed economico gestire il relativo codice. Per ulteriori informazioni, vedere �"Utilizzo dei file di risorse per la localizzazione" più avanti in questo capitolo.

La progettazione di una versione internazionale dell'applicazione risulta semplificata. Personalizzando l'interfaccia utente di un'applicazione, è possibile, �ad esempio, crearne una versione in lingua inglese che può essere eseguita in �un ambiente operativo in lingua tedesca senza dover riscrivere il codice. �Per informazioni, vedere la sezione "Progettazione di un'interfaccia utente internazionale" più avanti in questo capitolo.



�Un modello di localizzazione

� xe "software, versioni internazionali:modello di localizzazione"\\€PGCH16.CSF-1013 �

Qualsiasi applicazione destinata alla localizzazione è idealmente costituita da due blocchi, ovvero il blocco del codice e il blocco dei dati. Nella figura 16.1 il blocco �dei dati viene rappresentato come "componente dell'interfaccia utente" e il blocco �del codice come "componente dell'applicazione".

Figura 16.1   Il blocco dei dati e il blocco del codice che costituiscono il prodotto localizzato

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp16001.EPS \* MERGEFORMAT���

� xe "software, versioni internazionali:blocchi di dati e blocchi di codice"\\€PGCH16.CSF-1014 �

Il blocco dei dati contiene tutte le risorse stringa dell'interfaccia utente, ma non �il codice. Il blocco del codice non contiene risorse stringa, ma solo il codice dell'applicazione che viene eseguito per tutte le impostazioni internazionali. �Tale codice di Visual Basic gestisce le risorse stringa e le impostazioni internazionali. Per informazioni sulle modalità di scrittura del codice di Visual Basic che gestisce �le impostazioni internazionali, ad esempio date, valuta, valori numerici e separatori, vedere "Scrittura di codice Visual Basic per l'utilizzo a livello internazionale".

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1015 �

Per progettare una versione localizzata di un'applicazione Visual Basic, teoricamente �è sufficiente modificare solo il blocco dei dati. Il blocco del codice di tutte le impostazioni internazionali è lo stesso. La versione localizzata dell'applicazione risulterà dalla combinazione del blocco dei dati con il blocco del codice. La progettazione del software internazionale si basa sulla separazione del blocco dei dati dal blocco del codice e sulla capacità dell'applicazione Visual Basic di leggere i dati indipendentemente dalle impostazioni internazionali.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1016 �

Il codice di Visual Basic non deve contenere elementi dell'interfaccia utente, sebbene la cosa comporti un maggiore lavoro per il programmatore. Le risorse stringa dovranno pertanto essere incluse in un file distinto dal quale verranno caricate in �fase di esecuzione. Tale file, denominato file di risorse (con estensione .res), contiene tutte le stringhe, le bitmap e le icone destinate alla localizzazione. Per informazioni �sui file di risorse, vedere "Utilizzo dei file di risorse per la localizzazione" più avanti in questo capitolo.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1017 �

I gruppi di lavoro incaricati della localizzazione delle applicazioni utilizzeranno esclusivamente il file di risorse per creare le versioni nelle diverse lingue. Questo metodo offre i seguenti vantaggi:

�Efficienza. La progettazione di una nuova versione internazionale dell'applicazione comporta solamente la creazione di un nuovo file di risorse internazionale in quanto ciascuna versione presenta lo stesso blocco di codice. In questo modo �la creazione di versioni in più lingue di un'applicazione Visual Basic risulta notevolmente semplificata.

Maggiore sicurezza. Sia che l'applicazione venga localizzata internamente che a opera di società esterne, non sarà necessario accedere al codice sorgente per creare versioni internazionali dell'applicazione. Questo metodo consente inoltre di ridurre le necessarie operazioni di verifica funzionale della versione internazionale.

Migliore qualità della localizzazione. Includendo le risorse stringa in un file unico, �il processo di localizzazione risulterà più efficiente e si avranno minori probabilità di omettere alcune stringhe dalla localizzazione.



� xe "software, versioni internazionali:informazioni sulla progettazione"\\€PGCH16.CSF-1018 �

Nella tabella che segue vengono elencati i fattori che è necessario considerare per la progettazione di un'applicazione Visual Basic.

Fattore�Elemento����Lingua�Stringhe dell'interfaccia utente (menu, finestre di dialogo e messaggi di errore)

Documentazione stampata e in linea��Impostazioni internazionali�Formati data/ora (separatori, ordine giorno/mese/anno)

Formati numerici (separatori decimali e delle migliaia)

Formati di valuta (simbolo e formato)

Criterio di ordinamento e confronto di stringhe��

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1019 �

Il primo fattore, ovvero la lingua, deve essere considerato principalmente nella fase �di progettazione dell'applicazione Visual Basic. Per ulteriori informazioni, vedere "Progettazione di un'interfaccia utente internazionale". Il secondo fattore, ovvero le impostazioni internazionali, viene descritto nelle sezioni "Scrittura di codice Visual Basic per l'utilizzo a livello internazionale" e "Criterio di ordinamento e confronto �di stringhe" più avanti in questo capitolo.

Utilizzo dei file di risorse �per la localizzazione

� xe "software, versioni internazionali:informazioni localizzabili nei file di risorse" �� xe "file di risorse:informazioni sulla localizzazione"\\€PGCH16.CSF-1020 �

L'utilizzo di un file di risorse rappresenta un mezzo estremamente valido per �la separazione delle informazioni localizzabili dal codice di Visual Basic.

Nota   È possibile creare un solo file di risorse per ciascun progetto. Se si cerca di includerne altri, verrà visualizzato un messaggio di errore.



�Vantaggi della memorizzazione di stringhe nei file �di risorse

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1021 �

Per scrivere il codice di Visual Basic è possibile utilizzare le funzioni LoadResString, LoadResPicture e LoadResData anziché i riferimenti a stringhe, immagini e dati. �La memorizzazione di tali elementi in un file di risorse offre i seguenti vantaggi:

Si otterranno migliori prestazioni dell'applicazione in quanto sarà possibile caricare dal file di risorse solo le stringhe, le bitmap, le icone e i dati necessari anziché caricarli tutti contemporaneamente al momento del caricamento di un form o �di un modulo.

Le risorse che dovranno essere tradotte verranno incluse in un file di risorse unico. Non sarà inoltre necessario accedere al codice sorgente né ricompilare l'applicazione.



Û	Per creare un file di risorse

Creare un file di risorse di origine (*.rc) contenente tutte le risorse stringa dell'applicazione.

La sintassi per la creazione del file di risorse di origine è documentata nel file Resource.txt nella sottodirectory \Tools della directory principale di Visual Basic. Queste informazioni sono inoltre disponibili nel Software Development Kit di Windows e nel CD di Microsoft Developer Network. È necessario associare �un identificatore (ID) a ciascuna risorsa e quindi fare riferimento a ciascun identificatore nel codice.

Per convertire il file di risorse di origine in un file di risorse con estensione *.res, è possibile utilizzare il compilatore di risorse Rc.exe disponibile nella sottodirectory \Tools\Resource\Rc32 della directory principale di Visual Basic.



Nota   In Visual Basic la risorsa a cui corrisponde l'identificatore 1 è riservata all'icona dell'applicazione. Nel file .res non è pertanto possibile assegnare tale numero di identificazione ad altre risorse. Se il codice cerca di caricare tale numero di identificazione per una risorsa, verrà visualizzato un messaggio di errore.



Û	Per localizzare un file di risorse

Caricare il file di risorse in un editor di risorse, ad esempio AppStudio, fornito �con Microsoft Visual C++.

Dopo aver caricato il file, localizzare le voci in esso contenute. Creare le versioni necessarie di stringhe, bitmap, icone e dati nelle lingue desiderate.



�Û	Per aggiungere un file di risorse al progetto

Scegliere Inserisci file (CTRL+D) dal menu Progetto.

Nella finestra di dialogo Inserisci file scegliere File di risorse (*.res) nella casella Tipo file.

Selezionare il file di risorse che si desidera aggiungere al progetto e fare clic �su Apri. 



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1022 �

In Visual Basic i file di risorse sono caratterizzati dall'estensione .res e pertanto non verranno caricati i file con estensione diversa. Qualsiasi file con estensione .res verrà riconosciuto come file di risorse mentre viene aggiunto al progetto. Se però a tale file non è applicato il formato standard dei file di risorse, quando si cerca di utilizzare le funzioni LoadResString, LoadResPicture e LoadResData o di creare un file .exe, verrà visualizzato un messaggio di errore. Anche il tentativo di aggiungere a un progetto un file di risorse a 16 bit comporterà la visualizzazione di un messaggio di errore.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1023 �

Dopo aver aggiunto al progetto il file di risorse, il file .res viene visualizzato nella finestra Progetto. Tuttavia, a differenza di un form o di un modulo, non è possibile visualizzare il file di risorse in Visual Basic. Il file, infatti, viene ancora considerato come una risorsa standard creata o utilizzata da Microsoft Visual C++ o dalla maggior parte degli strumenti di sviluppo di applicazioni per Windows. Quando si sceglie Crea nomeprogetto.exe dal menu File, le risorse verranno compilate nel file .exe come risorse di Windows.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1024 �

Il file .res è un file di risorse di Windows standard sia prima che dopo la compilazione del file .exe. Questo significa che le risorse contenute nel file possono essere caricate in qualsiasi editor di risorse standard per Windows.

Blocco dei file di risorse

� xe "file di risorse:blocco"\\€PGCH16.CSF-1025 �

In alcuni casi i file .res verranno bloccati per evitare che lo stesso file venga utilizzato contemporaneamente da più applicazioni. Un file .res verrà bloccato ogni volta che si verifica una delle seguenti situazioni:

Visual Basic è in modalità esecuzione o interruzione.

Viene creato un file .exe.



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1026 �

Ulteriori informazioni   Per un esempio su come utilizzare un file di risorse per creare un'applicazione valida per diverse impostazioni internazionali, vedere "L'applicazione di esempio Bancomat" più avanti in questo capitolo. Per informazioni sulla programmazione con file di risorse, vedere "Utilizzo di file di risorse" nel capitolo 8 "Ulteriori informazioni sulla programmazione".



�L'applicazione di esempio Bancomat

� xe "file di risorse:applicazione di esempio Bancomat (Atm.vbp)" �� xe "software, versioni internazionali:applicazione di esempio Bancomat (Atm.vbp)" �� xe "Atm.vbp (Bancomat), applicazione di esempio"\\€PGCH16.CSF-1027 �

Questa applicazione di esempio è stata creata per illustrare il supporto dei file di risorse in Visual Basic. L'applicazione contiene tre form, un modulo standard e un �file di risorse. Quando viene eseguita l'applicazione di esempio Bancomat (Atm.vbp), nella schermata iniziale è possibile eseguire transazioni bancarie in una delle lingue disponibili, ovvero inglese, tedesco, francese, italiano e spagnolo.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1028 �

Il seguente codice del file FrmInput.frm consente di caricare le risorse memorizzate nel file Atm32.res, che contiene le stringhe localizzate in tutte le lingue.

Sub Form_Load()

	imgFlag = LoadResPicture(I, vbResBitmap)

	Caption = LoadResString(I)

	lblPINCode = LoadResString(1 + I)

	fraAccount = LoadResString(2 + I)

	optChecking.Caption = LoadResString(3 + I)

	optSavings.Caption = LoadResString(4 + I)

	lblAmount = LoadResString(5 + I)

	cmdOK.Caption = LoadResString(6 + I)

	SetCursor cmdOK

End Sub



Sub cmdOK_click()

	' Mostra un messaggio di processo.

	MsgBox LoadResString(7 + I)

	frmAmountWithdrawn.Show vbModal

	Unload Me

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1029 �

In fase di esecuzione, il codice leggerà la sezione del file di risorse corrispondente �al valore di offset inizializzato in seguito alla selezione di una lingua nella schermata iniziale. Il valore di offset è una variabile pubblica dichiarata nel modulo standard �che indica la distanza di un particolare elemento rispetto al punto iniziale. Nell'applicazione di esempio Bancomat, la variabile di offset è I.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1030 �

Nel file di risorse gli identificatori da 16 a 47 sono riservati all'inglese, da 48 a 79 al francese, da 80 a 111 al tedesco e così via. Ciascuna lingua contiene le voci localizzate che costituiscono il blocco di dati dell'applicazione di esempio. Tale blocco contiene le undici risorse specifiche di ciascuna lingua.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1031 �

Questa applicazione di esempio, che contiene più blocchi di dati, rappresenta un'alternativa rispetto al file di risorse specifico di ciascuna lingua che utilizza un �solo blocco di dati. A seconda della natura dell'applicazione che si desidera creare, �è possibile utilizzare un file di risorse per ogni versione dell'applicazione in ciascuna lingua oppure un solo file di risorse contenente tutti i blocchi di dati localizzati.

�

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1032 �

La progettazione dell'applicazione di esempio Bancomat presenta numerosi vantaggi, oltre a quelli illustrati più indietro in questa sezione.

L'applicazione può essere utilizzata in modo più esteso offrendo servizi in �più lingue. È sufficiente aggiungere lo stesso blocco di dati al file di risorse �e localizzarlo nelle lingue desiderate. Se si desidera aggiungere una lingua, �è necessario aggiungere un pulsante nella schermata iniziale.

L'applicazione può essere estesa in modo da consentire agli utenti del Bancomat, ad esempio, di effettuare depositi. È sufficiente prevedere intervalli di identificatori più ampi, ad esempio 160, per ciascuna lingua del file di risorse. Attualmente gli identificatori corrispondono agli intervalli da 16 a 47, da 48 a 79 e così via.



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1033 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Funzione LoadResString" "Funzione LoadResPicture" e "LoadResData" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea. �Per informazioni sui file di risorse, vedere "Utilizzo di file di risorse" nel capitolo �8 "Ulteriori informazioni sulla programmazione" e il capitolo 15 "Progettazione �in funzione di prestazioni e compatibilità".



Progettazione di un'interfaccia utente internazionale

� xe "software, versioni internazionali:considerazioni sull'interfaccia utente"\\€PGCH16.CSF-1034 �

Poiché quando un'applicazione viene localizzata il testo in essa contenuto tende ad aumentare, è necessario prestare particolare attenzione alla progettazione dei seguenti componenti dell'interfaccia utente:

Messaggi

Menu e finestre di dialogo

Icone e bitmap

Tasti di accesso e di scelta rapida



Messaggi

� xe "messaggi:lunghezza nel software internazionale"\\€PGCH16.CSF-1035 �

Le stringhe di testo inglese sono in genere più brevi rispetto al testo equivalente in altre lingue. Nella tabella che segue viene riportato l'aumento medio delle stringhe localizzate, calcolato in base alla lunghezza delle stringhe iniziali. I seguenti dati �sono tratti da precedenti progetti di localizzazione di Visual Basic e descrivono �una percentuale di aumento medio.

�

Lunghezza del testo inglese (in caratteri)�Aumento delle stringhe localizzate����da 1 a 4�100%��da 5 a 10�80%��da 11 a 20�60%��da 21 a 30�40%��da 31 a 50�20%��oltre 50�10%��

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1036 �

In fase di progettazione dell'interfaccia, è necessario considerare tali percentuali �e prevedere il ritorno a capo del testo per i messaggi di lunghezza superiore a �quella dell'originale.

Menu e finestre di dialogo

� xe "menu:considerazioni sul software internazionale" �� xe "finestre di dialogo:considerazioni sul software internazionale" �� xe "software, versioni internazionali:menu e finestre di dialogo"\\€PGCH16.CSF-1037 �

Analogamente a quanto avviene per i messaggi, anche il testo dei menu e delle finestre di dialogo localizzati può aumentare rispetto all'originale. Si considerino, �ad esempio, le due finestre di dialogo identiche nell'applicazione di esempio Bancomat di seguito riportate, a cui è stato assegnato spazio aggiuntivo destinato a contenere il testo localizzato. Nella figura 16.2 viene illustrata la finestra di dialogo in italiano e nella figura 16.3 la finestra di dialogo in spagnolo. Poiché la lunghezza del testo può aumentare, il processo di localizzazione risulta semplificato dalla riduzione del tempo necessario per il ridimensionamento dei controlli e la nuova progettazione dell'interfaccia.

Figura 16.2   Versione italiana di una finestra di dialogo di input dell'applicazione �di esempio Bancomat

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp16002.eps \* MERGEFORMAT���

�Figura 16.3   Versione spagnola di una finestra di dialogo di input dell'applicazione �di esempio Bancomat

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp16003.eps \* MERGEFORMAT���

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1038 �

Nei menu e nelle finestre di dialogo è consigliabile evitare di inserire troppi elementi nelle barre di stato. Le abbreviazioni in altre lingue potrebbero risultare più lunghe �o perfino non esistere.

Icone e bitmap

� xe "icone:considerazioni sul software internazionale"\\€PGCH16.CSF-1039 �

Le icone e le bitmap consentono in genere di descrivere graficamente particolari funzioni senza utilizzare il testo. Quando si utilizzano icone o bitmap è necessario rispettare le seguenti regole:

Evitare di utilizzare bitmap non previste dagli standard internazionali. Le due bitmap di seguito riportate, ad esempio, rappresentano una cassetta della posta americana, ma potrebbero non essere identificate immediatamente come tali da utenti di altri paesi.

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp16004b.eps \* MERGEFORMAT���	� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp16005.eps \* MERGEFORMAT ���

Evitare di utilizzare bitmap contenenti testo. Se il testo localizzato risulta più lungo dell'originale, potrebbe essere necessario disegnarle nuovamente, operazione che richiede tempi notevolmente lunghi.

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp16006.eps \* MERGEFORMAT���	� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp16007.eps \* MERGEFORMAT���

Verificare che le bitmap o le icone siano adeguate alla cultura del paese di destinazione. La stessa icona o bitmap potrebbe infatti risultare adeguata �in un paese, ma inopportuna o offensiva in un paese diverso.



�Tasti di accesso e di scelta rapida

� xe "software, versioni internazionali:assegnazioni della tastiera" �� xe "layout della tastiera"\\€PGCH16.CSF-1040 �

Le diverse impostazioni internazionali presentano diversi layout della tastiera. Nella progettazione dell'applicazione Visual Basic, verificare che tutti i tasti di accesso �e le combinazioni di scelta rapida assegnati possano essere riprodotti sulle tastiere internazionali. Per verificare che le assegnazioni sulla tastiera funzionino correttamente per le impostazioni internazionali a cui sono destinate, è possibile selezionare il layout della tastiera desiderata dal Pannello di controllo di Windows, procurarsi una figura del layout della tastiera, in genere disponibile nei manuali di riferimento, nonché provare tali tasti di accesso e le combinazioni di scelta rapida.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1041 �

Poiché alcuni tasti di accesso e combinazioni di scelta rapida non sono disponibili per alcune impostazioni internazionali oppure sono riservate al sistema in alcune edizioni di Windows, è consigliabile evitarle in fase di progettazione dell'applicazione Visual Basic. Di seguito sono riportati alcuni esempi di caratteri da evitare:

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1042 �

@ $ { } [ ] \ ~ | ^ ' < >

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1043 �

Per evitare questo inconveniente, è possibile utilizzare i numeri e i tasti funzione �(F1, F2 e così via) anziché le lettere e le combinazioni di scelta rapida. Si tratta di �un metodo meno intuitivo, ma non richiede alcun tipo di localizzazione in quanto praticamente tutti layout delle tastiere comprendono numeri e tasti funzione.

Nota   I caratteri DBCS non possono essere utilizzati come tasti di accesso o di scelta rapida.



Considerazioni generali sulla scrittura �di codice internazionale

� xe "sviluppo di applicazioni:software internazionale" �� xe "software, versioni internazionali:considerazioni generali per lo sviluppo delle applicazioni"\\€PGCH16.CSF-1044 �

Nella progettazione di un'applicazione destinata alla localizzazione, sia che si programmi con Visual Basic che con un altro strumento, è necessario tenere conto delle differenze tra le lingue. È infatti necessario identificare le stringhe da localizzare, prevederne l'aumento ed evitare le problematiche del concatenamento delle stringhe.

Stringhe localizzabili codificate

� xe "software, versioni internazionali:stringhe inserite nel codice"\\€PGCH16.CSF-1045 �

Il modello di localizzazione presentato nella sezione "Progettazione di software internazionale" ha introdotto i concetti di blocco dei dati e blocco del codice. �Nel creare il file di risorse contenente tutte le stringhe destinate alla localizzazione, �è importante includere soltanto le stringhe che devono essere localizzate. Tutti gli elementi che non devono essere parzialmente o interamente localizzati possono �essere inseriti nel codice. È inoltre fondamentale verificare che tutte le risorse da sottoporre alla localizzazione siano effettivamente presenti in questi file di risorse.

�Le dimensioni del buffer

� xe "software, versioni internazionali:dimensioni del buffer"\\€PGCH16.CSF-1046 �

Se si dichiara una dimensione del buffer sulla base della lunghezza prevista di una parola o di una stringa, è necessario verificare che tale buffer possa contenere parole �o stringhe più estese. Per informazioni sulla percentuale di aumento medio delle stringhe tradotte, vedere "Progettazione di un'interfaccia utente internazionale". �Le dimensioni del buffer, dichiarate all'interno del codice di Visual Basic, devono considerare tale aumento.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1047 �

Si consideri l'esempio seguente. Visual Basic dichiara che le dimensioni del buffer della parola "OK" sono pari a 2 byte. Tuttavia, poiché in lingua spagnola la stessa parola viene tradotta come "Aceptar", tale differenza potrebbe causare un overflow. Considerazioni analoghe si applicano ai caratteri a doppio byte. Per ulteriori informazioni sul set di caratteri DBCS, vedere "Aspetti specifici del set di caratteri �a doppio byte (DBCS)" più avanti in questo capitolo.

Concatenamento delle stringhe

� xe "concatenamento:stringhe nelle versioni localizzate del software" �� xe "software, versioni internazionali:concatenamento delle stringhe"\\€PGCH16.CSF-1048 �

Quando si cerca di ridurre le dimensioni di una stringa, un possibile approccio è il concatenamento delle stringhe. Questo metodo consente di utilizzare la stessa risorsa in diverse stringhe. Tuttavia, l'impiego di tale metodo presenta alcuni inconvenienti. �Si consideri il seguente esempio:

Inglese�Francese����Stringa1: one after the other�Stringa1: un après l'autre��Stringa2: The controls will be deleted�Stringa2: Les contrôles seront supprimés��Stringa3: The forms will be deleted�Stringa3: Les feuilles seront supprimées��

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1049 �

Prese singolarmente, Stringa1, Stringa2 e Stringa3 possono essere facilmente localizzate. Se il codice esegue Stringa2 + Stringa1 oppure Stringa3 + Stringa1, �la stringa inglese risultante non sembra presentare alcun problema. Tuttavia, è probabile che le stringhe localizzate siano inesatte. Nella colonna del francese, �ad esempio, Stringa3 + Stringa1 risulterebbero sbagliate in quanto secondo la grammatica della lingua francese "forms" (feuilles) è di genere femminile, per cui �la Stringa1 dovrebbe essere "une après l'autre" e non "un après l'autre". La stessa situazione si può verificare anche con molte altre lingue straniere. L'unico modo �per evitare questo problema consiste nel tenere insieme nel file di risorse Stringa2 �e Stringa1 e Stringa3 e Stringa1.

�

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1050 �

Nell'esempio appena citato, l'ordine delle parole che compongono la frase è lo stesso sia in inglese che in francese. Tuttavia l'ordine non è sempre lo stesso in queste due lingue, così come in molte altre. Ad esempio, sia in tedesco che in giapponese il verbo viene posto alla fine della frase. L'esempio che segue illustra questa situazione:

Inglese�Francese����Stringa1: DLL�Stringa1: DLL��Stringa2: Missing Data Access�Stringa2: Accès aux données manquante��Stringa3: Missing OLE�Stringa3: OLE manquante��

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1051 �

Se il codice esegue Stringa2 + Stringa1 e Stringa3 + Stringa1, le versioni localizzate risulteranno inesatte in quanto l'ordine delle due stringhe produce un messaggio che non ha alcun senso. Una possibile soluzione consiste nell'aggiungere semplicemente Stringa1 a Stringa2 e Stringa3 direttamente nel file di risorse ed eliminare Stringa1.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1052 �

Un'altra possibile soluzione viene presentata nella seguente tabella:

Inglese�Francese����Stringa2: Missing Data Access '|1'�Stringa2: '|1' d'accès aux données manquant��Stringa3: Missing OLE '|1'�Stringa3: '|1' OLE manquant��

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1053 �

In questo caso, il localizzatore può identificare '|1' come segnaposto e apportare le necessarie modifiche nel file di risorse per riflettere il modo appropriato di costruire una frase nella lingua tradotta.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1054 �

Infine è importante sapere che parole o frasi che sembrano identiche in inglese forse devono essere tradotte con parole o frasi diverse in fase di localizzazione. Si consideri il seguente esempio:

Inglese�Francese����Stringa1: Setup program�Stringa1: Programme d'installation��Stringa2: Stringa1 did not complete successfully.�Stringa2: Stringa1 a échoué.��

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1055 �

Nella versione inglese, Stringa1 viene utilizzata come titolo del programma di installazione e come parte di un messaggio di errore nella Stringa2. Nella versione francese, Stringa1 funziona correttamente come titolo autonomo. Tuttavia, per essere utilizzata con Stringa2 è stato necessario trasformarla in "Le programme d'installation".

�Scrittura di codice Visual Basic per l'utilizzo a livello internazionale

� xe "date:considerazioni per il software internazionale" �� xe "impostazioni internazionali:sistema e codice nelle versioni internazionali del software" �� xe "software, versioni internazionali:impostazioni internazionali di sistema e del codice" �� xe "software, versioni internazionali:supporto delle convenzioni nazionali"\\€PGCH16.CSF-1056 �

La progettazione di un prodotto destinato all'utilizzo con altre impostazioni internazionali comporta l'esecuzione di un processo che non può limitarsi alla traduzione letterale dei messaggi testuali. Tale prodotto dovrà infatti rispettare le convenzioni nazionali e fornire supporto specifico relativo ai numeri di un paese. �Per sapere come gestire le date, la valuta, i valori numerici e i separatori, è necessario capire la differenza che esiste in Visual Basic tra le impostazioni internazionali del sistema e le impostazioni internazionali del codice.

Impostazioni internazionali del sistema e impostazioni internazionali del codice

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1057 �

Le impostazioni internazionali del sistema sono le impostazioni utilizzate per l'esecuzione del programma come riferimento per l'input e l'output in base alle impostazioni del Pannello di controllo del sistema operativo. Le impostazioni internazionali del codice in Visual Basic 5.0 corrispondono sempre a Inglese/Stati Uniti, indipendentemente dalla versione internazionale utilizzata e determinano �la lingua di programmazione e tutte le impostazioni correlate alle impostazioni internazionali.

Data

� xe "formati di valuta:versioni localizzate del software" �� xe "software, versioni internazionali:formati di valuta" �� xe "date:formati di data nel software internazionale"\\€PGCH16.CSF-1058 �

In Visual Basic è necessario evitare di digitare le date in forma di stringhe all'interno del codice. L'immissione all'interno del codice delle date nel formato #mese/giorno/anno# ne garantisce una corretta interpretazione in qualsiasi impostazione internazionale del sistema. Poiché con Visual Basic è possibile utilizzare solo Inglese/Stati Uniti come impostazione internazionale per la programmazione, la data sarà la stessa, indipendentemente dall'ambiente in cui viene eseguito il codice.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1059 �

Se, ad esempio, viene immessa la data 8/2/97 in una finestra di dialogo di input

CDate ("8/2/97")



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1060 �

a seconda delle impostazioni internazionali, verranno restituiti i seguenti output:

Sistema operativo�Output����Francese/Francia�08/02/97  (= 8 febbraio 1997)��Inglese/Stati Uniti�8/2/97  (= 2 agosto 1997)��

�

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1061 �

Se invece la data 8/2/97 viene immessa nel codice nel modo seguente

CDate (#8/2/97#)



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1062 �

a seconda delle impostazioni internazionali, verranno restituiti i seguenti output:

Sistema operativo�Output����Francese/Francia�02/08/97  (= 2 agosto 1997)��Inglese/Stati Uniti�8/2/97  (= 2 agosto 1997)��

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1063 �

Se un utente francese immette la data 8/2/97, l'applicazione la interpreterà come 8 febbraio 1997 in quanto in Francia il formato della data è giorno/mese/anno. Se la stessa stringa viene immessa da un utente americano, l'applicazione la interpreterà come 2 agosto 1997 in quanto negli Stati Uniti il formato della data è mese/giorno/anno.

Valuta

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1064 �

Evitare di digitare importi in valuta nel codice in forma di stringhe. Il seguente codice, ad esempio, potrà essere eseguito solo con impostazioni internazionali che prevedono il dollaro ($) come simbolo di valuta.

Money = "$1.22"

NewMoney = CCur(Money)



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1065 �

Se tale codice viene eseguito con le impostazioni internazionali Francese/Francia �che prevedono "F" come simbolo di valuta, verrà visualizzato un messaggio di errore "Tipo non corrispondente" in quanto "$" non verrà riconosciuto come simbolo di valuta per tali impostazioni internazionali. È invece consigliabile utilizzare solo i numeri, come indicato nell'esempio che segue. È necessario utilizzare il punto come separatore decimale in quanto le impostazioni internazionali del codice in Visual �Basic corrispondono sempre a Inglese/Stati Uniti. Il seguente codice verrà eseguito correttamente, indipendentemente dalle impostazioni internazionali dell'utente.

Money = 1.22

NewMoney = CCur(Money)



Valori numerici e separatori

� xe "software, versioni internazionali:valori numerici e separatori"\\€PGCH16.CSF-1066 �

Negli Stati Uniti, il punto (.) viene utilizzato come separatore decimale, al contrario di molti paesi europei, dove viene invece utilizzata la virgola (,). In modo analogo, negli Stati Uniti la virgola viene utilizzata come separatore delle migliaia per isolare gruppi di tre cifre a sinistra del separatore decimale. In diversi paesi europei, un punto o uno spazio assolvono a questa funzione. Nella tabella che segue vengono elencati alcuni esempi di formati numerici:

�

Paese�Formati numerici����USA�1,234,567.89�1,234.56�.123��Francia�1 234 567,89�1 234,56�0,123��Italia�1.234.567,89�1.234,56�0,123��

Nota   In Visual Basic le funzioni Str e Val presuppongono il punto come separatore decimale. Nella maggior parte delle impostazioni internazionali tale presupposto non è valido. È necessario utilizzare le funzioni CStr, CDbl, CSng, CInt e CLng per conversioni tra tipi di dati che tengano conto delle impostazioni internazionali. Tali funzioni si basano sulle impostazioni internazionali per determinare il separatore decimale valido.



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1067 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulle funzioni Print e Format, vedere "Funzioni correlate alle impostazioni internazionali" più avanti in questo capitolo. Vedere "Funzione CStr", "Funzione CDbl", "Funzione CSng", "Funzione CInt", "Funzione CLng", "Funzione CDate" e "Funzione CCur" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea. Vedere anche "Variabili, costanti e tipi di dati" nel capitolo 5 "Nozioni fondamentali sulla programmazione".



Funzioni correlate alle impostazioni internazionali

� xe "funzioni basate sulle impostazioni internazionali" �� xe "stampa:funzioni basate sulle impostazioni internazionali" �� xe "software, versioni internazionali:funzioni basate sulle impostazioni internazionali"\\€PGCH16.CSF-1068 �

Ogni impostazione internazionale prevede diverse convenzioni per la visualizzazione delle date, degli orari, dei numeri, della valuta e di altre informazioni. Non è necessario conoscere tutte le convenzioni previste dalle impostazioni internazionali degli utenti. Molte funzioni di Visual Basic utilizzano le impostazioni internazionali del sistema che determinano automaticamente le convenzioni in fase di esecuzione �in base alle impostazioni del Pannello di controllo del sistema operativo. Tali funzioni sono dette funzioni correlate alle impostazioni internazionali.

Funzione Print

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1069 �

Pur offrendo scarsa flessibilità rispetto ai diversi formati di output, la funzione Print utilizza le impostazioni internazionali del sistema. Nell'esempio che segue le date vengono stampate nel formato breve corretto, i numeri con l'esatto separatore decimale e gli importi con l'esatto simbolo di valuta.

MyDate = #11/24/1997#

MyNumber = 26.5

Money = 1636.32

MyMoney = Format(Money, "###,###.##")

Debug.Print MyDate, MyNumber, MyMoney

�� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1070 �

Se tale codice viene eseguito con le impostazioni internazionali Inglese/Stati Uniti, nella finestra Immediata verrà visualizzato il seguente output:

11/24/1997	26.5	1,636.32



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1071 �

Se invece tale codice viene eseguito con le impostazioni internazionali Tedesco/Germania, nella finestra Immediata verrà visualizzato il seguente output:

24/11/1997	26,5	1.632,32



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1072 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Funzione Print" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



Funzione Format

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1073 �

La funzione Format può accettare codici di formato, che tuttavia producono lo stesso risultato indipendentemente dalle impostazioni internazionali dell'utente. Il codice di formato "mm-gg-aa", ad esempio, non risulta appropriato per un utente del Belgio, �nel cui formato della data il giorno precede il mese.

� xe "date:formati basati sulle impostazioni internazionali"\\€PGCH16.CSF-1074 �

Ai fini di una maggiore flessibilità, la funzione Format prevede inoltre formati predefiniti che determinano automaticamente quali convenzioni utilizzare in fase �di esecuzione, ad esempio General Date (data generica), Long Date (data estesa), Short Date (data breve) e Long Time (ora estesa). Utilizzando i formati predefiniti, �si otterranno output basati sulle impostazioni internazionali del sistema in uso. L'output prodotto dai formati predefiniti può essere inoltre espresso nella lingua originaria dell'utente e specificare perfino i nomi dei mesi e i giorni della settimana. Nel seguente esempio viene illustrata tale caratteristica:

MyDate = #8/22/1997 5:22:20 PM#

NewDate1 = Format(MyDate, "Medium Date")

NewDate2 = Format(MyDate, "Short Date")

NewDate3 = Format(MyDate, "Long Date")

NewDate4 = Format(MyDate, "General Date")

Debug.Print NewDate1, NewDate2, NewDate3, NewDate4



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1075 �

Se tale codice viene eseguito con le impostazioni internazionali Inglese/Stati Uniti, nella finestra Immediata verrà visualizzato il seguente output:

22-Aug-97 8/22/97		Monday, August 22, 1997	8/22/97 5:22:20 PM



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1076 �

Se invece tale codice viene eseguito con le impostazioni internazionali Francese/Francia, nella finestra Immediata verrà visualizzato il seguente output:

22-août-97	22/08/97		lundi 22 août 1997		22/08/97 17:22:20



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1077 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Funzione Format" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



�Criterio di ordinamento e confronto di stringhe

� xe "software, versioni internazionali:ordinamento e confronto tra stringhe" �� xe "ordinamento:ordinamento internazionale e confronto tra stringhe"\\€PGCH16.CSF-1078 �

Il confronto di stringhe viene utilizzato di frequente in Visual Basic. Se, tuttavia, �si utilizza questa funzione senza rispettare particolari requisiti di programmazione, �è possibile ottenere risultati inesatti.

Ordinamento del testo

� xe "testo:ordinamento internazionale e confronto tra stringhe"\\€PGCH16.CSF-1079 �

L'ordinamento del testo consiste nella disposizione del testo in base alle convenzioni della lingua. I formati e i tipi di carattere non sono significativi ai fini del processo di ordinamento in quanto entrambi si riferiscono alla presentazione anziché al contenuto del testo. Anche se l'ordinamento del testo può sembrare un processo elementare in cui a precede b, b precede c e così via, in molte lingue è necessario rispettare regole più complesse. Per eseguire correttamente un processo di ordinamento internazionale, non è sufficiente trasferire i criteri di ordinamento del testo inglese, ma è necessario acquisire una comprensione più approfondita del processo stesso.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1080 �

Per ordinare correttamente testi internazionali può essere necessario utilizzare criteri di ordinamento sensibile al contesto. Tale tipo di ordinamento tiene conto dei processi di contrazione e di espansione del carattere.

La contrazione del carattere si verifica quando una combinazione di due caratteri viene considerata come un carattere singolo. In spagnolo, ad esempio, la combinazione ch viene considerata una lettera unica e viene inserita tra le lettere �c e d.

L'espansione del carattere si verifica quando una singola lettera rappresenta un carattere che però viene ordinato come se rappresentasse due caratteri. Il carattere �ß (eszett), ad esempio, equivale a ss in entrambe le impostazioni internazionali Tedesco/Germania e Tedesco/Svizzera, mentre nelle impostazioni internazionali Tedesco/Austria equivale a sz.



� xe "software, versioni internazionali:pagine di codice" �� xe "codice:pagine"\\€PGCH16.CSF-1081 �

L'ordinamento dovrà tenere conto delle tabelle codice. Una tabella codice è un set �di caratteri ordinato in cui a ciascun carattere corrisponde un indice numerico detto codice. Un codice può rappresentare caratteri diversi in diverse tabelle codice. La maggior parte delle tabelle codice condividono i codici da 32 a 127, corrispondenti �al set di caratteri ASCII, ma differiscono nelle parti precedenti o successive a tale intervallo. Le lettere aggiuntive inserite nelle tabelle codice non vengono in genere disposte in ordine alfabetico.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1082 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulla gestione delle lingue orientali, vedere "Criterio di ordinamento e confronto di stringhe DBCS" più avanti in questo capitolo.



�Confronto di stringhe in Visual Basic

� xe "software, versioni internazionali:confronto tra stringhe" �� xe "condizione di richiesta in sospeso:considerazione sul software internazionale"\\€PGCH16.CSF-1083 �

I criteri per il confronto di stringhe variano a seconda delle impostazioni internazionali. In Visual Basic sono disponibili diversi strumenti, ad esempio Like �e StrComp, correlati a tali impostazioni. Per poter utilizzare correttamente tali strumenti, è necessario conoscere in maniera approfondita l'istruzione Option Compare.

Confronto di stringhe con l'istruzione Option Compare

� xe "testo:istruzione Option Compare nel confronto tra stringhe" �� xe "software, versioni internazionali:istruzione Option Compare nel confronto tra stringhe" �� xe "condizione di richiesta in sospeso:istruzione Option Compare"\\€PGCH16.CSF-1084 �

Quando si utilizza tale istruzione, è necessario specificare per un particolare modulo �il metodo Binary o Text per il confronto delle stringhe. Se viene specificato il metodo Binary, i confronti verranno eseguiti in base al criterio di ordinamento testuale derivato dalle rappresentazioni binarie interne dei caratteri. Se invece viene specificato Text, i confronti verranno eseguiti in base al criterio di ordinamento testuale determinato dalle impostazioni internazionali del sistema nel quale la combinazione di maiuscole/minuscole non è rilevante. Il metodo di confronto predefinito è Binary.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1085 �

Nel seguente codice di esempio l'utente immette in due caselle di input informazioni che quindi vengono confrontate e organizzate in ordine alfabetico.

Private Sub Form_Click ()

Dim name1 As String, name2 As String

	name1 = InputBox("Nome del primo hardware:")

	name2 = InputBox("Nome del secondo hardware:")

If name1 < name2 Then

	msg = " ' " & name1 & " ' precede ' " & _

	name2 & " ' "

Else

	msg = " ' " & name2 & " ' precede ' " & _

	name1 & " ' "

End If

	MsgBox msg

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1086 �

Se il codice viene eseguito con le impostazioni internazionali Italiano/standard e se l'utente immette periferica di stampa e Schermo, la finestra di messaggio conterrà il seguente output:

'Schermo' precede 'periferica di stampa'



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1087 �

Si otterrà tale risultato in quanto, per impostazione predefinita, il metodo di confronto del testo è il metodo Binary. Poiché la rappresentazione binaria interna della lettera �S maiuscola è minore di quella della lettera p minuscola, l'istruzione Schermo < periferica di stampa risulta vera. Se l'istruzione Option Compare Text viene inclusa nella sezione Dichiarazioni di un modulo, le due stringhe verranno confrontate in �base a un criterio nel quale la combinazione di maiuscole/minuscole non è rilevante. Si otterrà pertanto il seguente risultato:

'periferica di stampa' precede 'Schermo'

�� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1088 �

Se il codice viene eseguito con le impostazioni internazionali Francese/Canada e l'utente immette imprimante e écran, nella finestra di messaggio verrà visualizzato il seguente output:

'imprimante' precede 'écran'



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1089 �

Analogamente, se si include l'istruzione Option Compare Text, i due termini compariranno nell'esatto ordine, ovvero écran precederà imprimante. Il confronto verrà infatti eseguito indipendentemente dalla combinazione di maiuscole/minuscole �e tenendo conto dei caratteri accentati, ad esempio é. Durante il processo di ordinamento ciascuno di tali caratteri verrà incluso dopo il corrispondente carattere standard, in questo caso e.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1090 �

Se si immette ecran ed écran, l'output sarà il seguente:

'ecran' precede 'écran'



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1091 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Istruzione Option Compare" in Riferimento �al linguaggio nella Documentazione in linea.



Confronto di stringhe con l'operatore Like

� xe "software, versioni internazionali:confronto tra stringhe con l'operatore Like" �� xe "condizione di richiesta in sospeso:confronto tra stringhe con l'operatore Like"\\€PGCH16.CSF-1092 �

È possibile utilizzare l'operatore Like per confrontare due stringhe, avvalendosi �delle funzioni relative ai criteri di ricerca di cui è necessario tenere conto durante la progettazione di software internazionale. Quando si utilizzano gli intervalli di caratteri richiesti dall'operatore Like, il criterio di ricerca specificato indica l'intervallo in base al quale verrà eseguito l'ordinamento. Se, ad esempio, si utilizza il metodo Binary �per il confronto di stringhe, che viene attivato per impostazione predefinita, oppure includendo nel codice l'istruzione Option Compare Binary, dall'intervallo [A – C] verranno omessi sia tutti i caratteri minuscoli che i caratteri maiuscoli accentati. Corrisponderanno solo le stringhe che iniziano con A, B e C. Questo non è accettabile per diverse lingue, ad esempio il tedesco, in quanto vengono omesse dall'intervallo tutte le stringhe che iniziano con Ä. Anche in francese vengono omesse dall'intervallo tutte le stringhe che iniziano con la lettera À.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1093 �

Se si utilizza il metodo Text per il confronto di stringhe, verranno inclusi nell'intervallo tutti i caratteri accentati A e a. Nelle impostazioni internazionali Francese/Francia, tuttavia, le stringhe che iniziano con Ç o ç non verranno �incluse in quanto Ç e ç seguono le lettere C e c nell'ordine alfabetico.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1094 �

L'utilizzo dell'intervallo [A – Z] per verificare tutte le stringhe che iniziano con un carattere alfabetico non è un criterio valido per tutte le impostazioni internazionali. �Se si utilizza il metodo Text per il confronto di stringhe e l'applicazione viene eseguita con le impostazioni internazionali Danese/Danimarca, le stringhe che iniziano con i caratteri Ø e ø non verranno incluse nell'intervallo in quanto tali caratteri nell'alfabeto danese seguono la lettera Z. È pertanto necessario aggiungere le lettere dopo la Z. �Ad esempio, Print "øl" Like "[A-Z]*" restituirà False, ma Print "øl" �Like "[A-ZØ]*" restituirà True con l'istruzione Option Compare Text.

�Confronto di stringhe con la funzione StrComp

� xe "software, versioni internazionali:funzione StrComp" �� xe "condizione di richiesta in sospeso:funzione StrComp"\\€PGCH16.CSF-1095 �

La funzione StrComp risulta particolarmente utile per il confronto di stringhe in quanto restituisce un valore che indica se una stringa è minore, uguale o maggiore di un'altra stringa. Il valore restituito si basa inoltre sul metodo di confronto di stringhe Binary o Text definito con l'istruzione Option Compare. La funzione StrComp può produrre risultati diversi a seconda del metodo di confronto di stringhe definito.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1096 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sul confronto di stringhe nelle lingue orientali, vedere "Criterio di ordinamento e confronto di stringhe DBCS" più avanti in questo capitolo. Vedere inoltre "Funzione StrComp" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



Input/output su file

� xe "file:considerazioni internazionali per l'input/output su file" �� xe "software, versioni internazionali:input/output su file"\\€PGCH16.CSF-1097 �

È necessario tenere conto delle impostazioni internazionali anche quando si effettua l'input e l'output su file in Visual Basic. Anche se con finalità diverse, è possibile utilizzare entrambe le istruzioni Print # e Write # per i file di dati, come descritto �nella sezione successiva.

Print #

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1098 �

L'istruzione Print # consente di inserire in un file i dati visualizzati sullo schermo �in un formato conforme alle impostazioni internazionali. Per l'output della data, �ad esempio, viene utilizzato il formato Short Date del sistema e per i valori numerici �il separatore decimale del sistema.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1099 �

L'istruzione Input # non consente di leggere i dati di Visual Basic dipendenti dalle impostazioni internazionali che sono stati inseriti in un file utilizzando l'istruzione Print #. Per scrivere dati indipendenti dalle impostazioni internazionali, utilizzare l'istruzione Write # anziché l'istruzione Print #.

Write #

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1100 �

Come l'istruzione Print #, l'istruzione Write # consente di inserire dati con formato fisso in un file. Quando si utilizza l'istruzione Input #, tali dati potranno essere letti indipendentemente dalle impostazioni internazionali selezionate. Le date, ad esempio, verranno inserite nel file in base al formato di data universale e i valori numerici utilizzando il punto come separatore decimale. Nel seguente codice di esempio una data e un valore numerico vengono scritti in un file utilizzando l'istruzione Write #. Tale file verrà aperto in un secondo tempo e il suo contenuto verrà letto utilizzando l'istruzione Input #. Il risultato verrà quindi visualizzato nella finestra Immediata. �Le informazioni relative al formato Long Date vengono recuperate dalle impostazioni internazionali del sistema:

�Dim MyDate As Date, NewDate As Date

Dim MyNumber As Variant

	MyDate = #8/2/67#

	MyNumber = 123.45

Open "FileProva" for Output As #1

	Write #1, MyDate, MyNumber

Close #1



Open "FileProva" for Input As #1

	Input #1, MyDate, MyNumber

	NewDate = Format(Mydate, "Long Date")

Debug.Print NewDate, MyNumber

Close #1



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1101 �

Se tale codice viene eseguito con le impostazioni internazionali Inglese/Stati Uniti, nella finestra Immediata verrà visualizzato il seguente output:

Wednesday, August 02, 1967		123.45



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1102 �

Se invece tale codice viene eseguito con le impostazioni internazionali Francese/Francia, nella finestra Immediata verrà visualizzato il seguente output:

mercredi 2 août 1967				123,45



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1103 �

In entrambe le impostazioni internazionali, l'output è esatto in quanto le informazioni sono state memorizzate e recuperate correttamente utilizzando le istruzioni Write # e Input #.



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1104 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sull'elaborazione dei file, vedere "Elaborazione di file" nel capitolo 14 "Accesso ai dati".  Vedere inoltre "Istruzione Print #" o "Istruzione Write #" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione �in linea.



Query SQL basate su date

� xe "query SQL:query di date basate sulle impostazioni internazionali" �� xe "software, versioni internazionali:query SQL di date basate sulle impostazioni internazionali" �� xe "date:query SQL basate sulle impostazioni internazionali"\\€PGCH16.CSF-1105 �

Come precedentemente descritto in "Scrittura di codice Visual Basic per l'utilizzo �a livello internazionale", i formati della data variano a seconda del paese. Se l'applicazione esegue un confronto fra due date, i valori letterali di data devono essere memorizzati in un formato unico in modo che il risultato del confronto sia affidabile indipendentemente dalle impostazioni internazionali in uso. In Visual Basic il modulo di gestione di database memorizza un valore della data/ora come valore DateSerial, rappresentato da un valore in virgola mobile di 8 byte in cui la data corrisponde �alla parte intera e l'ora alla parte frazionaria. Questo metodo può essere eseguito indipendentemente dalle impostazioni internazionali e consente di effettuare �confronti di data/ora utilizzando i formati internazionali.

�

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1106 �

Il linguaggio SQL (Structured Query Language) è uno standard ANSI riconosciuto �da Visual Basic. Le date vengono salvate in tabelle e database utilizzando il formato Inglese/Stati Uniti, ovvero mese/giorno/anno, adottato anche per il modulo di gestione di database Microsoft Jet. Quando l'applicazione esegue query basate su date, è necessario considerare tale limitazione. Se infatti viene utilizzato un formato della data diverso da Inglese/Stati Uniti, le query che utilizzano tali campi possono infatti restituire record inesatti o non restituire alcun record.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1107 �

Tale limitazione si applica anche alla proprietà Filter, ai metodi FindFirst, FindNext, FindPrevious e FindLast dell'oggetto Recordset e alla proposizione WHERE di un'istruzione SQL.

Utilizzo delle funzioni DateSerial e DateValue

� xe "software, versioni internazionali:variabili DateSerial e DateValue" �� xe "date:variabili DateSerial e DateValue nel software internazionale" �� xe "date:query SQL basate sulle impostazioni internazionali" �� xe "SQL:variabili DateSerial e DateValue nel software internazionale"\\€PGCH16.CSF-1108 �

Anziché inserire valori letterali di data e ora nel codice, per gestire la limitazione impostata dallo standard SQL e generare la data desiderata, è preferibile utilizzare �le funzioni DateValue o DateSerial. La funzione DateValue utilizza l'impostazione �del formato Short Date del sistema per interpretare la stringa specificata. La funzione DateSerial utilizza un gruppo di argomenti che è possibile eseguire indipendentemente dalle impostazioni internazionali. Se si utilizzano valori letterali di data e ora nella query SQL o con la proprietà Filter, è indispensabile utilizzare il formato di data/ora Inglese/Stati Uniti.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1109 �

Negli esempi che seguono vengono illustrate le modalità di esecuzione di una query basata su una data. Nel primo esempio viene utilizzato un formato diverso da Inglese/Stati Uniti. L'oggetto Recordset restituito è vuoto a causa di un errore �di sintassi nell'espressione relativa alla data.

Dim mydb As Database

Dim myds As Recordset



Set mydb = OpenDatabase("MioDatabase.mdb")

' Tabella contenente il campo data/ora.

Set myds = mydb.OpenRecordset("MyTable,dbopenDynaset")

' Il formato di data è gg/mm/aa.

myds.FindFirst "DateFiled > #30/03/97#"

' Un controllo dati viene associato a mydb.

Data1.Recordset.Filter = "DateFiled = #30/03/97#"



mydb.Close

myds.Close



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1110 �

L'esempio che segue può essere eseguito in modo corretto indipendentemente �dalle impostazioni internazionali in quanto la data è stata specificata con il formato appropriato:

�Dim mydb As Database

Dim myds As Recordset



Set mydb = OpenDatabase("MioDatabase.mdb")

' Tabella contenente il campo data/ora.

Set myds = mydb.OpenRecordset("MyTable, dbopenDynaset")



myds.FindFirst "DateFiled > #03/30/97#"	' Il

												' formato

												' di data è

												' mm/gg/aa.



' Un controllo dati è associato a mydb.

Data1.Recordset.Filter = "DateFiled = _

DateValue(""" & DateString & """)"



mydb.Close

myds.Close



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1111 �

Ulteriori informazioni   Vedere la Guida agli oggetti di accesso ai dati disponibile �nelle edizioni Professional ed Enterprise di Visual Basic oppure vedere il capitolo 14 "Accesso ai dati".





Aspetti specifici del set di caratteri �a doppio byte (DBCS)

� xe "software, versioni internazionali:set di caratteri a doppio byte (DBCS)" �� xe "lingue orientali" �� xe "caratteri:ideografici" �� xe "set di caratteri giapponese" �� xe "Unicode e DBCS" �� xe "DBCS, set di caratteri a doppio byte:Unicode" �� xe "software, versioni internazionali:Unicode e DBCS" �� xe "set di caratteri a doppio byte (DBCS)"\\€PGCH16.CSF-1112 �

Il set di caratteri a doppio byte (DBCS) è stato creato per gestire tutte le lingue parlate in Estremo Oriente basate sugli ideogrammi che richiedono un set che include ulteriori caratteri oltre ai 256 caratteri supportati da ANSI. Nel set DBCS i caratteri vengono indirizzati utilizzando una notazione a 16 bit, costituita da due byte, che consente di rappresentare 65.536 caratteri. Per le lingue orientali viene tuttora definito un numero di caratteri notevolmente inferiore. Per il set di caratteri giapponese, ad esempio, sono attualmente definiti 12.000 caratteri.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1113 �

Nelle impostazioni internazionali che utilizzano il sistema DBCS, inclusi Cina, Giappone, Taiwan e Corea, nel set di caratteri sono compresi sia caratteri a byte singolo che caratteri a doppio byte. I caratteri a byte singolo utilizzati in tali impostazioni internazionali sono conformi agli standard nazionali da 8 bit di ciascun paese e corrispondono al set di caratteri ASCII. Alcuni intervalli di codici contenuti nei set di caratteri a byte singolo (SBCS) sono designati come byte iniziali dei caratteri DBCS. Un carattere a doppio byte è rappresentato da una coppia costituita da un byte iniziale e da un byte finale consecutivi. L'intervallo di codice utilizzato per il byte iniziale varia in base alle impostazioni internazionali.

�Nota   Il set DBCS è un set di caratteri diverso dalla codifica Unicode. Poiché in Visual Basic tutte le stringhe vengono rappresentate internamente in formato Unicode, quando è necessaria una conversione, i caratteri ANSI e i caratteri DBCS verranno convertiti in caratteri Unicode e �i caratteri Unicode verranno convertiti in caratteri ANSI o DBCS. È inoltre possibile eseguire manualmente le conversioni tra caratteri Unicode e ANSI/DBCS. Per ulteriori informazioni sulla conversione tra diversi set di caratteri, vedere "Funzioni di gestione delle stringhe DBCS".



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1114 �

Quando in Visual Basic si progetta un'applicazione abilitata per l'utilizzo di caratteri DBCS, è necessario tenere conto dei seguenti fattori:

Differenze tra Unicode, ANSI e DBCS

Criteri di ordinamento e confronto di stringhe DBCS

Funzioni di gestione delle stringhe DBCS

Conversione delle stringhe DBCS

Visualizzazione e stampa dei caratteri in ambiente DBCS

Elaborazione di file che includono caratteri a doppio byte

Identificatori in ambiente DBCS

Eventi con abilitazione DBCS

Chiamata delle funzioni API di Windows



Suggerimento   Indipendentemente dal fatto che un'applicazione venga eseguita con impostazioni internazionali che utilizzano caratteri DBCS, è comunque consigliabile progettarla in modo che sia abilitata a utilizzare tale set di caratteri. In questo modo sarà infatti possibile creare un'applicazione flessibile, portabile e realmente internazionale. Nessuna delle funzioni che consentono l'abilitazione del set di caratteri DBCS in Visual Basic interferisce con la funzionalità dell'applicazione quando questa viene utilizzata in ambienti che utilizzano esclusivamente il set di caratteri SBCS e le dimensioni dell'applicazione non aumentano �a causa dell'utilizzo interno del formato Unicode di entrambi i set DBCS e SBCS.



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1115 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulle limitazioni all'utilizzo del set di caratteri DBCS con i tasti di accesso e di scelta rapida, vedere "Progettazione di un'interfaccia utente internazionale".



�Definizioni di ANSI, DBCS e Unicode

� xe "stringhe:Unicode e ANSI/DBCS" �� xe "set di caratteri:utilizzo in ambienti diversi" �� xe "Unicode"\\€PGCH16.CSF-1116 �

Per memorizzare e gestire stringhe, in Visual Basic viene utilizzato il formato Unicode, ovvero un set di caratteri in cui ciascun carattere è rappresentato da due byte. Altri programmi, come l'interfaccia API per Windows 95, utilizzano ANSI (American National Standard Institute) o DBCS per memorizzare e gestire le stringhe. Quando si spostano stringhe all'esterno di Visual Basic, è possibile riscontrare delle differenze tra Unicode e ANSI/DBCS. La tabella che segue illustra i set di caratteri nei diversi ambienti.

Ambiente�Set di caratteri utilizzato����Visual Basic�Unicode��Librerie di oggetti a 32 bit�Unicode��Librerie di oggetti a 16 bit�ANSI e DBCS��API di Windows NT�Unicode��Automazione in Windows NT�Unicode��API di Windows 95�ANSI e DBCS��Automazione in Windows 95�Unicode��

ANSI

� xe "DBCS, set di caratteri a doppio byte:standard di caratteri" �� xe "caratteri:con byte iniziale" �� xe "caratteri:ANSI standard"\\€PGCH16.CSF-1117 �

ANSI rappresenta lo standard di caratteri per PC più diffuso. Poiché lo standard ANSI utilizza un byte singolo per rappresentare ogni carattere, arriva a un massimo di 256 codici di carattere e segni di punteggiatura. Sebbene sia adatto per lingue come l'inglese, non lo è per molte altre.

DBCS

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1118 �

DBCS viene utilizzato nei sistemi Microsoft Windows distribuiti in molte zone dell'Asia. Fornisce il supporto per gli alfabeti di numerose lingue orientali, come �il cinese, il giapponese e il coreano. Utilizza numeri compresi tra 0 e 128 per rappresentare il set di caratteri ASCII. Alcuni numeri maggiori di 128 vengono definiti come caratteri con byte iniziale anche se in realtà non sono veri caratteri bensì indicano semplicemente che il successivo valore è un carattere appartenente al set di caratteri non latini. In DBCS i caratteri ASCII sono rappresentati da un byte, mentre quelli giapponesi, coreani e altri caratteri orientali sono costituiti da due byte.

Unicode

� xe "caratteri:schemi di codifica" �� xe "caratteri:esempi di codici di carattere" �� xe "Unicode"\\€PGCH16.CSF-1119 �

Unicode è uno schema di codifica che utilizza due byte per ciascun carattere. L'organizzazione degli standard internazionali ISO definisce un numero compreso �tra 0 e 65.535 (216 – 1) per ciascun carattere e simbolo delle varie lingue (oltre a degli spazi vuoti per aggiunte future). In tutte le versioni a 32 bit di Windows, Unicode viene utilizzato dal modello COM, alla base delle tecnologie OLE e ActiveX. Inoltre �è pienamente supportato da Windows NT. Sebbene sia Unicode che DBCS presentino caratteri a doppio byte, gli schemi di codifica sono completamente diversi.

�Esempi di codice di carattere

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1120 �

La figura 16.4 illustra un esempio del codice di carattere in ciascun set di caratteri. �Si notino i codici diversi in ciascun byte dei caratteri a doppio byte.

Figura 16.4   Codici di carattere per "A" in ANSI, Unicode e DBCS

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\avp16008.EPS \* MERGEFORMAT���

Criterio di ordinamento e confronto di stringhe DBCS

� xe "condizione di richiesta in sospeso:ordinamento DBCS e confronto tra stringhe" �� xe "DBCS, set di caratteri a doppio byte:ordinamento e confronto tra stringhe" �� xe "ordinamento:ordinamento DBCS e confronto tra stringhe"\\€PGCH16.CSF-1121 �

Quando viene utilizzata con stringhe DBCS, l'istruzione Option Compare Text ha un comportamento particolare di cui tenere conto nell'ordinamento e nel confronto di testo in DBCS. Quando si utilizza l'istruzione Option Compare Binary, i confronti vengono effettuati in base al criterio di ordinamento che deriva dalle rappresentazioni binarie interne dei caratteri. Quando si utilizza l'istruzione Option Compare Text, �i confronti vengono effettuati in base al criterio di ordinamento testuale senza distinzione tra maiuscole e minuscole determinato dalle impostazioni internazionali del sistema.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1122 �

L'espressione "senza distinzione tra maiuscole e minuscole" significa che vengono ignorate le differenze tra maiuscole e minuscole. In ambiente DBCS le implicazioni sono maggiori. Alcuni set di caratteri DBCS, tra cui il giapponese, il cinese tradizionale e il coreano, hanno due rappresentazioni dello stesso carattere, �ovvero una lettera più stretta e una lettera più larga. Ad esempio, esiste una "A" a singolo byte e una "A" a doppio byte. Sebbene vengano visualizzate con larghezze �di carattere diverse, Option Compare Text le tratta come se fossero lo stesso carattere. Esistono regole simili per ogni set di caratteri DBCS.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1123 �

Quando si confrontano due stringhe, è necessario prestare particolare attenzione. Anche se vengono considerate uguali dall'istruzione Like o StrComp, i caratteri �esatti nelle stringhe e la lunghezza della stringa possono essere diversi.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1124 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni generali sul confronto delle stringhe mediante l'istruzione Option Compare, vedere "Criterio di ordinamento e confronto di stringhe".



�Funzioni di gestione delle stringhe DBCS

� xe "software, versioni internazionali:funzioni di gestione delle stringhe DBCS" �� xe "DBCS, set di caratteri a doppio byte:funzioni di gestione delle stringhe"\\€PGCH16.CSF-1125 �

Anche se un carattere a doppio byte è costituito da un byte iniziale e da un byte finale e richiede due byte consecutivi per la memorizzazione, deve comunque essere considerato come unità singola in qualsiasi operazione eseguita su caratteri e stringhe. Diverse funzioni di manipolazione delle stringhe gestiscono correttamente tutte le stringhe, inclusi i caratteri DBCS, in base ai caratteri.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1126 �

Tali funzioni presentano una versione ANSI/DBCS, una versione binaria e/o una versione Unicode, come illustrato nella tabella che segue. Utilizzare le funzioni appropriate in base allo scopo delle operazioni di gestione delle stringhe.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1127 �

Le versioni "B" delle funzioni illustrate nella tabella che segue si riferiscono soprattutto a un utilizzo con stringhe di dati binari. Le versioni "W" sono destinate �a un utilizzo con stringhe Unicode.

Funzione�Descrizione����Asc�Restituisce il codice di carattere ANSI o DBCS del primo carattere �di una stringa.��AscB�Restituisce il valore del primo byte nella stringa specificata contenente dati binari.��AscW�Restituisce il codice di carattere Unicode per il primo carattere �di una stringa.��Chr�Restituisce una stringa contenente un codice di carattere specifico ANSI o DBCS.��ChrB�Restituisce una stringa binaria contenente un byte specifico.��ChrW�Restituisce una stringa contenente un codice di carattere Unicode specifico.��Input�Restituisce un numero specifico di caratteri ANSI o DBCS da un file.��InputB�Restituisce un numero di byte specifico da un file.��InStr�Restituisce la prima occorrenza di una stringa all'interno di un'altra.��InStrB�Restituisce la prima occorrenza di un byte in una stringa binaria.��Left, Right�Restituisce un numero specifico di caratteri posti nella parte destra �o sinistra di una stringa.��LeftB, RightB�Restituisce un numero specifico di byte dal lato destro o sinistro �di una stringa binaria.��Len�Restituisce la lunghezza della stringa in numero di caratteri.��LenB�Restituisce la lunghezza della stringa in numero di byte.��Mid�Restituisce un numero specifico di caratteri da una stringa.��MidB�Restituisce il numero specifico di byte da una stringa binaria.��

�

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1128 �

Le funzioni senza una "B" o "W" in questa tabella gestiscono correttamente caratteri DBCS e ANSI. Oltre alle funzioni appena citate, i caratteri vengono gestiti dalla funzione String. Ciò indica che tutte queste funzioni considerano un carattere DBCS come un carattere singolo anche se tale carattere è composto da due byte.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1129 �

Il comportamento di tali funzioni è diverso quando gestiscono caratteri SBCS e DBCS. Ad esempio, la funzione Mid viene utilizzata in Visual Basic per restituire �un numero specifico di caratteri da una stringa. Nelle impostazioni internazionali che utilizzano DBCS, il numero di caratteri e il numero di byte non sono necessariamente gli stessi. La funzione Mid restituirà solo il numero di caratteri, non i byte.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1130 �

Nella maggior parte dei casi nella gestione dei dati delle stringhe è necessario utilizzare le funzioni basate sui caratteri in quanto possono gestire correttamente stringhe ANSI, stringhe DBCS e stringhe Unicode.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1131 �

Le funzioni di gestione delle stringe basate sui byte, quali LenB e LeftB, sono destinate alla gestione dei dati delle stringhe come dati binari. Quando i caratteri vengono memorizzati in una variabile String o letti da una variabile String, Visual Basic esegue automaticamente la conversione tra caratteri Unicode e ANSI. Nella gestione dei dati binari, è necessario utilizzare la matrice Byte al posto della variabile String e le funzioni di gestione delle stringhe basate sui byte.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1132 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulla funzione appropriata, vedere Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1133 �

Se si desidera gestire stringhe di dati binari, è possibile associare i caratteri di una stringa a una matrice Byte utilizzando il seguente codice:

Dim MyByteString() As Byte

' Associa la stringa a una matrice Byte.

MyByteString = "ABC"

' Visualizza i dati binari.

For i = LBound(MyByteString) to UBound(MyByteString)

	Print Right(" " + Hex(MyByteString(i)),2) + " ,";

Next

Print



Conversione delle stringhe DBCS

� xe "stringhe:conversione delle stringhe DBCS" �� xe "stringhe:conversione di caratteri Unicode in caratteri ANSI/DBCS" �� xe "software, versioni internazionali:conversione delle stringhe DBCS"\\€PGCH16.CSF-1134 �

In Visual Basic sono presenti diverse funzioni di conversione di stringhe che risultano utili per i caratteri DBCS, ovvero StrConv, UCase e LCase.

�Funzione StrConv

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1135 �

Le opzioni globali della funzione StrConv consentono di convertire le lettere da maiuscolo a minuscolo e viceversa. Oltre a tali opzioni, la funzione presenta diverse opzioni specifiche DBCS. Ad esempio, è possibile convertire lettere strette in lettere larghe specificando vbWide nel secondo argomento di questa funzione. È possibile convertire un tipo di carattere in un altro, come hiragana in katakana in giapponese.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1136 �

È inoltre possibile utilizzare la funzione StrConv per convertire i caratteri Unicode �in caratteri ANSI/DBCS e viceversa. Generalmente, una stringa in Visual Basic è composta da caratteri Unicode. Quando è necessario gestire stringhe in ANSI/DBCS, ad esempio per calcolare il numero di byte in una stringa prima di scrivere la stringa �in un file, è possibile utilizzare questa caratteristica della funzione StrConv.

Conversione in maiuscolo/minuscolo nei caratteri larghi

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1137 �

È possibile eseguire la conversione in maiuscolo/minuscolo delle lettere utilizzando �la funzione StrConv con vbUpperCase o vbLowerCase oppure utilizzando le funzioni UCase o LCase. Nell'utilizzo di tali funzioni, il formato maiuscolo o minuscolo di lettere inglesi larghe in DBCS viene convertito in caratteri ANSI.

Considerazioni sui caratteri, la visualizzazione �e la stampa in ambiente DBCS

� xe "stampa:caratteri DBCS" �� xe "tipi di carattere:ambiente DBCS, considerazioni"\\€PGCH16.CSF-1138 �

Quando si utilizza un carattere designato soltanto per caratteri SBCS, è possibile �che i caratteri DBCS non vengano visualizzati correttamente nelle versioni DBCS �di Windows. Per sviluppare un'applicazione abilitata per i caratteri DBCS con la versione inglese di Visual Basic oppure con la versione in qualsiasi altra lingua SBCS, è necessario modificare la proprietà Name dell'oggetto Font. La proprietà Name determina il tipo di carattere utilizzato per la visualizzazione del testo in un controllo, in un disegno in fase di esecuzione o durante un'operazione di stampa. L'impostazione predefinita di tale proprietà è MS Sans Serif nella versione inglese di Visual Basic. �Per visualizzare il testo correttamente in ambiente DBCS, è necessario sostituire tale impostazione con un tipo di carattere appropriato per l'ambiente DBCS nel quale �verrà eseguita l'applicazione. È possibile che si debbano modificare le dimensioni �del carattere modificando la proprietà Size dell'oggetto Font. In genere, il testo verrà visualizzato meglio nell'applicazione con un carattere a 9 punti su molte piattaforme orientali, mentre un carattere a 8 punti è tipico delle piattaforme europee.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1139 �

Tali considerazioni sono valide anche per la stampa di caratteri DBCS nelle applicazioni.

�Come evitare di modificare le impostazioni del carattere

� xe "tipi di carattere:asiatici" �� xe "tipi di carattere:associazione di tipi di carattere per lingue orientali"\\€PGCH16.CSF-1140 �

Se non si dispone di nessun carattere con abilitazione per i caratteri DBCS o non si �sa qual è il carattere appropriato per la piattaforma di destinazione, esistono diverse opzioni per risolvere il problema.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1141 �

Nelle versioni in cinese tradizionale, cinese semplificato e coreano di Windows, esiste una funzione del sistema definita associazione dei tipi di carattere. Con Windows in coreano, ad esempio, questa funzione consente di associare automaticamente tutti i caratteri inglesi dell'applicazione al carattere coreano. Pertanto, i caratteri visualizzati sono sempre quelli coreani, anche se l'applicazione utilizza tipi di carattere inglesi. �Il carattere associato è determinato dall'impostazione \HKEY_LOCAL_MACHINE\System\CurrentControlSet\control\fontassoc�\Associated DefaultFonts nel registro di sistema della piattaforma in fase di esecuzione. Se il sistema supporta la funzione di associazione dei tipi di carattere, �è possibile eseguire l'applicazione inglese in una piattaforma cinese o coreana �senza modificare alcuna impostazione del tipo di carattere. Questa funzione �non è disponibile in altre piattaforme, come Windows in giapponese.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1142 �

Un'altra opzione è l'utilizzo del tipo di carattere System o FixedSys, disponibili in tutte le piattaforme. I caratteri System e FixedSys presentano poche variazioni nelle dimensioni. Se le dimensioni del tipo di carattere immesse in fase di progettazione con la proprietà Size dell'oggetto Font di uno di questi tipi di carattere non corrispondono alle dimensioni impostate nel computer dell'utente, è possibile che l'impostazione venga ignorata e che il testo visualizzato venga troncato.

Modifica del carattere in fase di esecuzione

� xe "tipi di carattere:modifica in fase di esecuzione"\\€PGCH16.CSF-1143 �

Anche se sono disponibili le opzioni appena descritte, tali soluzioni presentano delle restrizioni. Di seguito viene descritto un esempio di soluzione globale per la modifica del carattere nell'applicazione in fase di esecuzione. Il seguente codice, che funziona con le versioni di Windows in qualsiasi lingua, determina un carattere che risiede nel sistema in cui l'applicazione viene eseguita e applica tale tipo di carattere al form dell'applicazione.

Private Declare Function GetStockObject Lib "gdi32" _

(ByVal nIndex As Long) As Long

Private Declare Function SelectObject Lib "gdi32" _

(ByVal hdc As Long, ByVal hObject As Long) As Long

Private Declare Function GetTextFace Lib "gdi32" _

Alias "GetTextFaceA" (ByVal hdc As Long, _

ByVal nCount As Long, ByVal lpFacename As _

String) As Long

Private Declare Function ReleaseDC Lib "user32" _

(ByVal hwnd As Long, ByVal hdc As Long) As Long



Dim FontFaceName As String



�Const DEFAULT_GUI_FONT = 17



Private Sub Form_Load()

' Questa routine recupera il tipo di carattere

' predefinito di sistema.

' Il carattere predefinito è il carattere utilizzato

' per l'interfaccia utente di Windows.

' Questo codice va immesso nel modulo del form 

' in quanto richiede hWnd e hDc.



	Dim GuiFont As Long, OldFont As Long, Ret As Long

	Dim ctl As Control



	' Buffer per FontName.

	FontFaceName = Space(80)



	' Recupera l'handle del carattere per 

	' DEFAULT_GUI_FONT.

	GuiFont = GetStockObject(DEFAULT_GUI_FONT)

	' Imposta GuiFont sulla finestra corrente.

	OldFont = SelectObject(Me.hdc, GuiFont)

	' Imposta il nome del carattere che verrà

	' restituito in FontFaceName.

	Ret = GetTextFace(Me.hdc, 80, FontFaceName)

	' La riga seguente è necessaria in quanto 

	' FontFaceName viene convertito in Unicode mentre

	' Ret restituisce la lunghezza ANSI/DBCS.

	FontFaceName = Left(FontFaceName, InStr _

	(FontFaceName, Chr(0)) - 1)



	Ret = SelectObject(Me.hdc, OldFont)

	Ret = ReleaseDC(Me.hwnd, Me.hdc)	' Rilascia 

											' l'oggetto



	' Applica questo carattere in modo che i

	' caratteri nel form vengano visualizzati

	' in modo corretto.

	Me.Font.Name = FontFaceName

	On Error Resume Next

	For Each ctl In Controls

		' Se il controllo non ha la proprietà Font,

		' questa riga verrà ignorata.

		ctl.Font.Name = FontFaceName

	Next

	On Error GoTo 0



End Sub



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1144 �

È possibile modificare questo codice di esempio per applicare il carattere ad altre impostazioni del carattere, come le opzioni di stampa.

�Elaborazione di file che includono caratteri �a doppio byte

� xe "file di caratteri a doppio byte e a byte singolo" �� xe "file:caratteri a doppio byte e a byte singolo"\\€PGCH16.CSF-1145 �

Nelle impostazioni internazionali che utilizzano il set di caratteri DBCS, un file può contenere sia caratteri a doppio byte che caratteri a byte singolo. Poiché ciascun carattere DBCS è rappresentato da due byte, non potrà essere diviso all'interno �del codice di Visual Basic. Si supponga che Fileprova, riportato nell'esempio �che segue, sia un file di testo contenente caratteri DBCS:

' Apre il file per l'input.

Open "Fileprova" For Input As #1



' Legge tutti i caratteri nel file.

Do While Not EOF(1)

	MyChar = Input(1, #1)		' Legge un carattere.

	' Esegue un'operazione utilizzando Mychar.

Loop

Close #1							' Chiude il file.



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1146 �

Per leggere una stringa di byte a lunghezza fissa da un file binario, è necessario utilizzare una matrice Byte anziché una variabile String in modo che la conversione ANSI/Unicode non venga eseguita in Visual Basic.

Dim MyByteString(0 to 4) As Byte



Get #1,, MyByteString



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1147 �

Quando si utilizza una variabile String con la funzione Input o InputB per leggere i byte contenuti in un file binario, viene eseguita la conversione in caratteri Unicode �e il risultato restituito non è corretto.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1148 �

I caratteri DBCS possono essere utilizzati anche in nomi di file e di directory.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1149 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sull'elaborazione dei file, vedere "Elaborazione di file" nel capitolo 14 "Accesso ai dati". Per informazioni sul tipo �di dati Byte, vedere "Variabili, costanti e tipi di dati" nel capitolo 5 "Nozioni fondamentali sulla programmazione".



Identificatori in ambiente DBCS

� xe "identificatori in ambiente DBCS" �� xe "DBCS, set di caratteri a doppio byte:utilizzo negli identificatori"\\€PGCH16.CSF-1150 �

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1151 �

I caratteri DBCS non sono supportati per i seguenti identificatori:

Nomi di routine Public

Variabili pubbliche

Costanti pubbliche

Nomi di progetto (specificati nella finestra di dialogo Proprietà progetto)

Nomi di classe (proprietà Name di un modulo di classe, di un controllo utente, �di una pagina delle proprietà o di un documento utente)

�� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1151 �

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1152 �

Evento KeyPress con abilitazione per caratteri DBCS

� xe "evento KeyPress compatibile DBCS"\\€PGCH16.CSF-1153 �

L'evento KeyPress può elaborare il codice di un carattere a doppio byte come �un evento. Il byte più alto dell'argomento keyascii rappresenta il byte iniziale �di un carattere a doppio byte e il byte più basso rappresenta il byte finale.

� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1154 �

Nell'esempio che segue, è possibile passare un evento KeyPress a una casella di testo, sia che il carattere immesso sia a singolo byte che a doppio byte.

Sub Text1_KeyPress (KeyAscii As Integer)

	Mychar = Chr(KeyAscii)

	' Esegue un'operazione utilizzando Mychar.

End Sub



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1155 �

Ulteriori informazioni   Vedere "Evento KeyPress" in Riferimento al linguaggio �nella Documentazione in linea.

 

Chiamata delle funzioni API di Windows

� xe "DLL di Windows:funzioni" �� xe "API di Windows:funzioni"\\€PGCH16.CSF-1156 �

Numerose funzioni DLL e dell'interfaccia API di Windows restituiscono dimensioni in byte. Questo valore rappresenta la dimensione della stringa restituita. Visual Basic converte tale stringa in Unicode anche se il valore restituito rappresenta ancora le dimensioni della stringa ANSI o DBCS. È pertanto possibile che la dimensione restituita non possa essere utilizzata come dimensione della stringa. Il codice �che segue legge correttamente la stringa restituita:

buffer = String(145, Chr(" "))

	ret = GetPrivateProfileString(section, _

	entry, default, buffer, Len(buffer)-1, filename)

	retstring = Left(buffer, Instr(buffer, Chr(0))-1))



� xe "aa"\\€PGCH16.CSF-1157 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni, vedere "Accesso all'interfaccia API �di Microsoft Windows" in "Accesso alle DLL e all'API di Windows" nella �Guida ai componenti, disponibile nelle edizioni Professional ed Enterprise.

�
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/DoCropMarks{gsave 0 setgray /dopaint true def 0.25 setlinewidth

  dLeft 76 sub dTop moveto 72 0 rlineto dLeft 76 sub dBot moveto 72 0 rlineto

  dRight 4 add dTop moveto 72 0 rlineto dRight 4 add dBot moveto 72 0 rlineto

  dLeft dTop 76 add moveto 0 -72 rlineto dRight dTop 76 add moveto 0 -72 rlineto

  dLeft dBot 4 sub moveto 0 -72 rlineto dRight dBot 4 sub moveto 0 -72 rlineto

  stroke grestore}ndf

/DoPageBox {gsave 0 setgray /dopaint true def 0.25 setlinewidth

  dLeft dTop moveto dRight dTop lineto dRight dBot lineto dLeft dBot lineto

  closepath stroke grestore}ndf

40.5 72 SetPageOffset

531 648 SetPageSize

DoCropMarks

DoPageBox"�

Filename: �filename �Pgch16.doc�     Project: �title �Traditional User's Guide Template�   

Template: �template �NAETUGP.DOT�     Author: �author �Cristiana Puleo�     Last Saved By: �lastsavedby �Cristiana Puleo�

Revision #: �revnum �13�     Page: �page \* arabic�820� of �numpages �36�     Printed: �printdate \@ "MM/dd/yy hh:mm AM/PM"�01/09/97 08:50 AM�

� PRINT \p para "

0 setgray /dopaint true def 1.5 33.5 moveto

/str 30 string def /Helvetica-Narrow findfont 7 scalefont setfont

(Printed On: ) show statusdict begin product show end 

(     Colorlayer: ) show /colorlayer where {pop colorlayer str cvs show}{(?) show}ifelse 

(     Document Page: ) show wp$fpage show"�

� PAGE  \* MERGEFORMAT �820�   Manuale del programmatore
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